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TORINO, 24 MARZO 1873, 


ITALIA 


ORDINE DEL GIORNO NICOTERA 


Crediamo narà letto con grande. inte. 
reaso el accolto con grande favore il di- 
scorso pronunziato  dall’on. Sella, mini- 
‘tro delle finanze, nella seduta. del 19) 
marzo, în occasione della morions Nico: 
tera; © perolò lo pubblichiamo testual- 
mente quale al trova nei resoconti. nf 
ciali della Camera: 

Lo precoeupazioni sotto il peso; delle. qual 
io faceva la min esposizione finanziaria; 0 ch 
‘ebbero l'effetto, come. diceva. l'on. Nicotera, 
di rendorla fredda ed imbarazzata, si sono av-| 
verato, 

‘A renderla fredda ed imbarazzata avrà pure 
contribuito un po' di stancherza, atanta .l'e- 
normità del lavoro! chie era atato richiesto, Ma 
ri lin maggiorniente ‘contribuito Ja posizione 
in cnî fo mi trovava, tra ‘un passato splen- 
dido, finanziariamente parlando, per i risul: 
tati di questi due anni, ed un’ syveniro che 
mi dava inquietudine, comprendendo benis- 
simo quale, discussione si sarebbe. sollevata 
per Îa proposta dell'on. Nicotera, e quale pe- 
ticolo avrebbero corso le porere finanze. dello 
Stato. 

Diceva l'on. Nicotera: il sogno del. pareg- 
gio è avanito; quindi tanto valo andare avanti 
e faro quello cha occorre per la difesa. dello 
Stato, Io non posso lasciare senza protesta 
‘questa prima: parto della sns asserzione. 

Il sogno del pareggio fin qui, non solo non 
è svanito, ma, a.mio avviso, ha preso tale 
serietà. da potersi raggiungera cetto e presto, 
ore non si pertorbi l'andamento delle finanza 
(Sensazione). Si può negare tutto quello chie 
ni vuole; me i numeri che ho esposto alla Ca- 
mira l'altro giorno mi sembrano ‘d'una. eto- 
quenza convincente. Non stard quia ripeterli, 
perchè non. vorrei rinnovaro ‘alle. Camera il 
tedio di quei calcoli aterili per l’onorevolo Nî- 
cotera. 

To osservava l'altro. giorno che. un' anno de! 
‘quinquenulo In realtà è passato, e cho trovo nel 
mniei meszi di cassa. disponibili 210 milioni di 
carta, 100 milioni di obbligazioni ecclesiastiche, 
perch l'alienazione fatta nel 1674 non pare 
voglia venir meno negli anni consecutivi, e 
infine Ja risorsa che nasce dal servizio di teso» 
rerla 0 di cassa, 

Ho detto che si iniziava il 1878. col. pae: 
sato quasi in pareggio, per ciò: che riguarda 
l'attivo ed il passivo, è con risorao di tesoro- 
ris di 285 milioni, e che, fatto. ancho (mn 
Inrgo margine ad inasigibilità e ad un fono 
di custa, si poteva avere nna risorsa di 20 e 
più milioni. Sarebbero atati ndunque quasi 
‘450 milioni di risorse di cassa. disponibili nn- 
cora per i 4 anni chs ci stanno dinanzi. 

Ho esposto como stessero i disavanzi ri- 
spetto allo competenze. Ho detto che Jo pre- 
visicni da me fatte alla Commissione dei Quin- 
dici per.il 1872 ermno state superate in bene. 
Ho/aggiuuto che_ per questi dno anni 1873: 
1874 c'è eccedenza, È vero, che ciò dipendeva 
sopratutto da indugi, sopratutto da ritardo 
nelle operazioni di conversione, da sviluppo 
di lavori pubblici. Ma al momento opportuno 
ni pò rimediare tauto all'una cosa che al- 
l'altra, gumontando ‘operazioni © concessioni. 

Quindi è che quando sl continni l'azione e- 
nergica attuale, se non sticcedono quei tali 
infortuni, contro cui la forza umana non può 
resistero, jo veggo chiarissimo, ho la certezza, 
obo il piano finanziario riesce, 

Né per verità è questo un merito mio. Rin-| 
grazio l'onorevole Finsi delle parolo lusin- 
ghiero che ha detto a mio riguardo. Ma gli 
elogi vogliono ensero diretti più aì miei col- 
laboratori! che a. me, 

Ta discussione che sorge oggi qualo efftto| 
ha, o signori? MI sia lecito di ricordara uu 
po’ quali erano lè premezte contenute nel mio 
piano finanziario, Mi intratterrò. più speoîat- 
mente del bilancio del Ministero della guerra, 
perché quello della marina non è oggi in di 
Scussione. 

I concetti da eui partiva ‘il Ministero nel 
1870 prima che si ivolgessero i mersrigiiosi 
avvenimenti che abbiamo velati, erano quenti, 
cioè cl il bilanolo del Ministero della marina 
forso ridotto a 97 milfoui, quello del Mini- 
stero della guerra a 130, 

Per gli avrenimenti che sorsero sì concettò 
un aumento di questi bilanci coi colleghi della 
morina © della guerra, portaudo mediamente, 
almeno per questo quinquennio; 0.28 milioni 
{l bilancio della marina 6 8.160 milioni quello) 
della guerra, Nel bilancio della. guerra era 
inteso che 148 milioni costituissero Ja parte 
normale, © che nel quinquennio ai avesse a 
spendere una pomma di circa 60 milioni, cioè 












































[97 per nirmai portatili, 8'per materiale di/ap- 
[provrizionamento, carri o. cose simili, e 25 per| 
le fortificazioni. Erao insomma 1 milioni at- 
l'auno per oinquo anni, e ciaî ‘in tutto 60) 
‘milioni, È quali aggiunti ni 148, portavano îl 
bilancio della: guerra: @ 160 milioni. 

Ora di cha ni tratta, o signori ? Qual è il 
‘problema cho si mette davaati a noi? 

Il mio collega il ministro della, guerra ieri 
Pi diceva che , per svolgere la difesa nazio- 
nale in'guiss da poter avere in campo in pri- 
‘ma linea 400,000 nomini, occorrerebbe portare 
Îl bilancio normale da 150 ® 180 milioni, e 
il bilaneio straordimario da 12 0, se si vuole 
(da 15 milioni a 85. 

Bono danque cirea trenta milioni di aumento 
sul bilancio ordinario, venti sul bilancio straordi- 
norio , in tatto cinjnanta, milioni di sumento 
‘nelle spese dello Stato, 

Ora è essa l'Italia in condizione di dare al 
uo esercito, alla ma difesa questo svolgi. 
‘mento? 

Voi vedeto , signori , di quale. gravità per 
la pabblica finanza ‘sia Ja questione che oral 
si solleva. Io mî vedeva già presso la sponda, 
io era come il. naufrago che sente in sè la 
forza per aîfrraria questa: sponda, dove trova 
la salute 6 la vita. Si tratta nientemeno, è 
signori, che di rilancinrmi in alto mare. 

Un anmento di spesa di 50 milioni nel bi-| 
lancio dello Stato è cosa gravissima. Mi si 
quindi lecito esaminarla alquanto, 

Come si possono trovaro altri 50 milioni , 
senza inceppare, badate bene , lo svolgimento 
‘delle tasse ‘am eul fo ho fatto nssegnamento 
per il piano fiannziario? 

Voleto 50 milioni di tasse nuore, o dobbiamo 
contentarei di aumentare lo esistenti? 

So perfettamenta. che l'onorevole Fiuzi è 
‘lisposto, e ne ba dato. splendida prove; non 
‘solo a votara qui, ana a sostenste ornnque oc- 
(corra gli aggravi che 19 necessità, impongono 

la nazione. 

L'onorevole Nicotera ha ‘dichiarato chiara- | 
[mente cho egli, facendo Ja. proposta di nuove 
‘spese, nom intende perturbare la pubblica f- 
‘nanzà, o che è pronto a votare gli aggravii 
‘cio cocorrono, e di questa dichiarazione io 
lo ringrazio (Movimento). To non dubito ‘che 
leglì manterrebbe, come è uso a mantenere, 
la sua parola. 

Ma, signori, è presto detto: voteremo gli 
'aggravil. Capisco che, preoconpati soltanto del 
‘desiderio di portaro la. difeen sl suo Jimite 
‘massimo, ogni altro sentimento si fuccin ta- 
cere, 0 che si dica sinceramente, col fermo 
proposito di mantenere quello che si dice: noi 
Woteremo gli aggravii necessari. Ma bisogna 
[guardaro i due lati della medaglia. Dopo l'en- 
tusiasmo dell'oggi vengono, le grarezze dei 
giorni consecutivi. 

Cinquanta milioni! Ma come trovare n 
panta che fratti questa somma? 

Ghinosi. L'imposta sui tessuti. 

Ministro perle finanze. L'imposta 
‘ai tessuti, onorevole Ghinosi, io me la riservo. 
Ho detto nella seduta di ieri che non sono) 
[certo di nen dover proporre qualche aggravio, 
perché, anchs indipendentemento dalla que- 
atione attuale, nn aumento di spess mi è ne- 
cessario: S8 continuerà il' miglioramento che 
‘abbiamo avuto negli anni passati, forse non 
mi occorreranno i milioni che domando ai tes- 
‘uti. Ma io debbo tenermi una qualche riserva, 
‘o può fornirmela appunto la tarsa sui tessuti, 
‘some pure la modificazione della legge sul re: 
[gintro © bolle. 'altrondo neppure la tossa 
‘nai tessuti creo! che potrebbe darmi l'enorme 
prodotto di cinquanta milioni, 

Per avere 50 milioni bisognerebbe inventare 
‘un novello macinato o qualche altra imposta a 
larghe basi (Movimenti prolungati), 

‘Asproni ed allri. Quella sall'aria. 

Ministro per le finanze. Noti la Ca 
mera che ci vuole del tempo prima che wa 
imposta nuova dis. tutto il ratto di cui è su- 
ncettibile. 

Riguardo al macinato, a cagion d'esempio, 
‘non abbiamo dormito, eppure è trascorso molto 
tempo prima cha questa imposta prendesse un 
‘iacreto sviluppo. Ne ricaviamo ora nn. pro- 
vento che va sui 70 milinaî. 

Mi sembra questo ua risultato ammirabile, 
(so considero quello che è accaduto in altri 
paesi, quando vi si sono spplicate imposte 
‘ove, e se considero che il macinato era sco- 
hosciuto in alcune parti d'Italia, e che anzi 
l'opinione delle popolazioni l'aveva altra volta 
reso impossibile. 

Ma una tassa. nuora per 50 milioni, la quale 
foase tollerabile, preigherei chi la conoscesse a 
volerla fadicaro! (Commenti). 

‘Aspettarò che: abbiano fiito. So non bo it: 
teso malo un colloquio corso in; quei. banchi 
[(Arcennando at Banco delle. Giunte), pare ni 
rode trattaraì di 50 milioni du: spendersi una 
rolta sola (Segni dî assenso), Intendiamoci 
bene. 

Se noa ni trattasse che di 50 ed anche di 


















































80 milioni da spondersi nna volta sola, © se 


corrente, allora, tirando di qua, tirando di a, 


che maniera, Ma, signori, qui ti tratta di 50 
‘milioni d'anmento all'anno ! (No/ no/).. 





ripetono, 
Ministro per le finanze. Faccio or. 


‘chie dico, 


Spparecchiati, conviene portare il bilancio er- 
‘dinario da 160 a 180 milioni, @ così 80 mi 








‘annî aumegtare. il bilancio straordinario. per 
le fortificazioni e per tante altro simili'cose. 
To #0 cosa sono queste spese straorii 
Teri l'on. Corte mi rimproverava di 
[dere sempre, quasi {o to facessi par tin atti 
ficio, lo'epese ordinario colle straordinarie; 






dimaria; 


agita. 
Dunque, io dico, non mi pare .che 





‘allo stato in cui siamo, e la quale: posts 
cilmente dara ua prodotto di questa natura. 


[gola di fere, che provarsi a rimaneggiaro ed 
'A&igravare un tautino! o tasso esistenti senza 
lanciare il paese in altro tasse nuore. 

Sapete che cosa. bisognerebbe. fure, 0/xi-| 
[gnori, per avere 50 milioni di pià? 

Una voce, Due decimi ulla fondiaria, 

Ministro perle finanze. Altro chel 
‘ue decimi! (Si ride). Le nostre imposto a che 
i riducono? h 

Fondiaria, 90 milioni di tassa principale; 

Fabbricati, 98 milioni circa di tassa. prinei- 
pale 








principale, non tenendo conto dal decimo d 
inento: 
Macinato, 70 milioni. 
Affari, tassa, pri 








90 milioni. 
Sali, 74 milioni, 


colati da trattati internaziona 
potevamo abbiamo già aggravato, e del resto 


fare (Si ride), 

Il dazio di consumo, sapete in' quali condi- 
zioni sia, Vi sono i contratti ‘ovi Comuni, 
soo. 

Quanto ai tabacchi non s0 sa ci si poera pen: 
sare senza venire n menomare auche{l consumo, 

Poste,  telegrafi © cosa_di questa natura; 
‘Eco ciò che resta. 

Une voce. Il lotto. 

Ministro per le finanze. Il lotti? 
'Anche gui abbiamo fatto tutto quello. che po- 
tevamo. Abbiamo imposto sullo vincite la tassa 
di riccherza mobile 

Ebbene, o signori, sommando. queste tusse 
principali, che sono quelle sulle quali si po- 
trebbero faro degli aumenti, quando crediate 
che il paese possa sopportali, cioè fondiaria, 
riccherza mobile, macinato, tassa angli affari 
‘© sali, snpeto quanto ni ha in totale? 510 mi- 
Toni, 

Bisognerebbò quindi aumentare del: docimo' 
tutte codeste imposte per. provvedere all'an- 
mento di spesa che or sì chiede per il bilna- 
'della guerra, Ecco lu gravità della quistione 
(Gtovimenti). 

Quiudi voi intendete beno como 10 non possa, 
‘non preoccuparmena. gravissimamente. 

Signori, ogni homo politico ha , 0. almeno| 
‘dove avere, un certo sigriicato, 

Non 50 se m'lnignani, Ma se io: posso 
un significato, credi 














8 
10 sia quello del pareg- 





‘facendo? Con cho ideale mi sobbarco a que: 


patria? 

To non ho altro proposito 0. signori ,, ch 
‘quello di portare ordine (alla, finanza col pa- 
reggio. 





anni 
passi alpini, provvedere tutto il materialo.ce- 


‘mi arrovelleroi il cervello per trovarli în qual- 
Nicotera, Lo speso straordinari non si 


servare, 0 signori, che fo sono certo di quello 


Terî il mio collega della guerra ha detto 
‘molto beno che per avera un esercito în prima 
linea: dî 400,000 nomini beno ordinati e bene 





‘Ma, onorevole Corte, jo vedo che nei bilanci 
(di tutti i paesi figurano, per esempio, gni 
‘nono 150 milioni per la ‘spesa ordinaria, 0.10 
[020 per Ia spesa straordinaria, Tin apesa straor- 
'aiuaria sirinnova tutti glianni, Ua anno si trat- 
torà della costruzione d'ana, caserma, nu altro 
‘izino d'om forte, un altro dellaprovvista di bat-| 
terie, di fucili @ retrocaries. Saranno sempre 
cose diverse, ma 8 me, che noù nmo futii 
delle illosioni, sia lecito di riguardare ache 
come spesa ordinaria, per ‘quel cho riguarda 
la finanza, questa che si chitma spesa straor- 


Por mo-sono duugue 50 milioni di aumento 
all'anno. Questa é la questiono che oggi si 


ia n 
pomibilità di nun nuova imposta la. quale 


Porsa essere ficilmenta; tollerata dal paose, 





Non rimarrebbe allora, come del resto è re-| 


‘Ricchezza mobile; 145 milioni circa di tassa| 





le, prescindendo pure 
[al 10/010 per la circolazione sulle ferrovis, 


Non parlo delle dogane perché siamo vin- 
‘a perché dove! 


‘sîamio sempre pronti se c’8 qualche cosetta dn 


[gio nella finauza. Ora, domando io, che sto io 


[ato zio doloroso ufficio ? Sotto qual panto di 
[vinta corco di rendere un servizio alla min 


Ho anianeisto un piano finanziario fondato 
[su determinato promesse. Questo piano, finan- 


ziario fin ui è riaieito, Esso 4 stato appoggiato 
dal pubblico credito, dallo. svolgimento scono» 
;|rico del paese, dai ‘contribuenti infino i quali 

per mo hanno dato la più splendida prova di 
fidacin, pagando come hanno 7 zato. 

Ora, ia quale posizione mi trovo io, 0 si 
‘gnori? Posso io abbandonare Ja questione del 
pareggio? Ma allora che significato ho. io? 

Non sono qui na impiegato, d'ordine, sono) 
rin uomo politico vennto qui con on concetto 
politico. VÉ piace questo. concetto politico? 
Sono il vogtro momo, Se no, no, (Benissimo! 
Bravo! — Mormorio a sinistra). 

Pres. Non interrompano. 

Ministro per le finanze. Io copi-| 
sco, signori, che tutti i propesiti umani. de- 
vono essere modificati, È' follia. l'immobilità, 
l’infallibilità (laritd).. Tatti devono modif 
cafe, come si modificano le circostanze, per: 
(chè chi ata sempre rigido noù è nomo di que 
ato mondo. Ed io sono dispostisaimo a modif- 
carmi (Si ride); ma fra certi limiti, Ne vo- 
lete una prova? 

Vedendo io stesso tn, incremento notevole 
nelle risoro dei paese, ho acconsentito qual- 
che piccolo aumento al di la del piano con: 
certato col ministro della guerra. La. propo-| 
sta di bilancio per la guerra pel 1874, chel 
‘avantieri ho avuto l'onore di preseutare, porta 
la competenza di 172 milioni circa, 

lì bilancio ordinario è portato n 154 mi 
lionì, lo straordinario a 17 milio 
‘fra’ tonda 171 ‘milioni. 

È vero però ;che io doro, dedaurra 
milioni, perchè nel bilancio ‘pel 1874, giuata| 
‘quanto prescrive la leggo di contabilità, sono 
‘tato introdotte in attivo 6 passivo le some 
‘corrispondenti ai presunti fittî di locali. d 
‘maniali occupati dall'amministrazione; per ci 
la spesa effettivamente è di 169 milioni, 

Ora io dico: sî tratta di stare. verso i 170 
‘milioni ? Biccena vedo che le risorsa del paese 

i svolgono in modo abbastanza soddistucsite, 

i, per parte inia, non avrei difficoltà nd 
‘acconsentirvi. Ma io won mi sentirei di oltre. 
passare questo. limite senza che dall'altra 
parto vi siano) anche nell'attivo. lo modifica: 
‘zioni corrispondent 

È atato detto: fate doi prestiti nazionali 
‘anch obbligatori? 

Grazie tante! Voleta che si faccia da mn 
canto carta. dall'altro prestiti ?_/Ma ciò si 
guificherebbe l'anarohfa nelle finanze, la per- 
turdazione in ogni cosa. 

81 è detto incora, specialmente dall'oore- 
vola Corta: cessinmo di spendere per i Javori 
pubblici @ rivoliiamo ciò. che ei spenderebba 
fn lavori pubblici alla difesa dello Stato. È 
‘argomento che rientra. per me nella proposta 
di aggravii sufiicienti per compensare le vo- 
Jute maggiori speso. 3 

Signori, s questo ragionamento contrap-| 
‘pongo la seguente domanda : 

Pub il paese, sopportare fin maggior ag- 
‘gravio di 40.0 50 milioni all'anno? Esco per 
me la questione. 

lato che divido 1 nobili sentimenti a 
‘cui si innpirano le generose. parole dell'odo- 
rovole Finzi © dell'onorevol: Nicotera. Ma 
pure, o signori, debbo dire a me stesso che 
‘anche la potenza della difesa di una nazione 
‘è una manifestazione, una esplicazione sotto 
‘tn determinato punto di vista della potenza 
‘complessiva di questa nazione, 

Supponete che l'Italia. invece di 90, avesse] 
‘10 milioni di abitanti, ma sì farebbero egnali 
‘difese alla coste od al confine? Supponete ora 
‘cho inveco di avere cinque, sei, notte, otto 
mila milioni di reddito, no avessa 90, ed al- 
Jora la condizione si nta interamente, 

Dunque, o ainori, per fare cosa 
riguardare fn dova possano giungere 
‘del puese, Questo è il punto sul quale io chia- 
[mo tutta quante la vostra attenzione. Pad il 
‘Paese sopportare questo nuovo. aggravio così 
ragguardevole? 

Ebbene, se credete che lo posa , jo non 
avrò difficoltà di segnirvi. Credo di aver dato 
‘qualche prova di coraggio. Quando avera il 
‘Sonvineimento che Îl paese poteva sopportare 
um aggravio non lo esitato a domandarlo, a 
'imporlo , © a staro fermo al mio posto per &- 




































































seguire Ciò che avete deliberato. 
Ma può il paeso ,, ripeto io, sopportare un| 
‘aumento d'imposta, di questa natura ? 
È questa la domanda che faccio apecial- 





(de © a malcontento gravissimo per lo im: 
poste? 

Voci a sinistra: È vero! è vero! 

Ministro delle finanze, È ben vero, 
como diceva testà l'onorevole Finzi 0 lodi 
‘ceva con molta ragione , che questo malcon- 
tanto è artificiale , ed io credo che senza l'o- 
pera del. 

Voce a sinistra: Dica pure ! dica il vero! 

Ministro per le finanze, Peilo, 
por csempio, di una stampa infame, Abbiamo, 
o signori, anche dsi nemici interni tanto più 











poticolosi ,, quanto men al mostrano ,.1 quali 
‘mettono legna. sul fuoco, 

Una voce a sinistra: I preti 

Massnri. Anche altri 

Una: voce 12 destra: 1 rossi ? 

Allra voce @ destra. Un po" per sorta (Mo 
vimenti diversi — Interruzione). 

Min!stro delle finanze, Io cupisco, 
o signori, che qui siamo fra dus nemici. 

‘A dire In verità, Îa proposta dell'onorevole 
(Nicotera, involve ia questione troppo ell 
‘cho per me non può essere una questione di 
Partito, Cio ‘è! dimostrato anche. dall'anda: 
mento della discuesione; giacchè. vedo cha la 
IDroposta. Nicotera è appeggiata dall'onorevola 
[Finzi, È dunque i resltà una: questione della 
grande patria, quella che si agita presente- 
mente, éd io capiaco che qi 
[davanti a duo tremenda responsabilità. 

Non Jrorvedéto; voi nbbastanza efficace 

[mente alla difein ? Ed ha ragione l'onorevole 
Nicotera di ricordare la tremenda responsabi- 
lità nella. quale incorrete. Vi prorredote ? Ed 
‘allora sieto voi certi di mon sussitaro all'in- 
terno il malcontento delle popolazioni? Non 
‘affrontato; voî: quest'altra ‘responsabilità la 
qualo si anvuncia. forse con forme. meno 
solenni, macho: non é men grava della pri- 
mat (È vero). 
È questa, una questione difficilissima, ls 
più difficile che ai possa. presentare. davanti 
‘ad uorsini di enore, ‘n putrioti distinti come 
certamente vogliamo essero e sitmo! tutti, 

Non crediate già, aignori, che per parta 

‘min si mostri riluttanza nel segnitare le no- 
bili aspirazioni manifestato. cogli ordini del 
giorno degli onorevoli Nicotera ‘@ Finzi, Non 
oredinto già che nel rispetto da mo dimostrato. 
‘ai contribuenti vi sia_il' proposito di Jasciare 
loro maggior agio per i godimenti materiali, 
insomma che mi piaccia, molto lo svolgimento 
ella ricchezza. della. nazione. per. aumentare 
Îl fusso e lo sfarzo, No, non è questo ill pro. 
posito mio. To faccio uma vita sobria e vi 
[confesso che apprezzo ia sommo grado la s 
brietà. 
TI mio ideale, non va lo. nascondo, sarebbe 
per l'Italia la sobrietà dello repubbliche del 
‘medio evo, come quello di Firanze, di Genova 
‘di Venezia, Io ammiro quei cittadini liberi 
‘simi, che le loro, ricchezze. spendevano, non 
in vano fasto, ma tutto al più in. grandiosi 
monumenti, ed fa tutti i casi n tenere alto 
Îl loro onore, in guisa cla averavo una in- 
fiueosa politica immensa rispetto allo parvità 
‘dei loro territarii (Beniarimo!) 

To convengo cha, quando sì tratta di ife 
[della patria, sl devo domandato sd ogni cit- 
tadino il suo concorso, e come si domani il 
(consorso del suo; annigne, che dova essere it 
‘massime, così st! dere. domandato il concorso 
Hdi ogni risorsa. 

Non è dunque alkan pensiero, di questo ge- 
‘nero che mi preoecupi, Parmi bensì che dele 

sl anzitutto riflettero se o nostra tasse non 
‘abbiano acquistate una intensità da far na- 
[score nello popolazioni sentimenti che potreb: 
[bero essere molto pericolosi, tanto: più quando 
vi nono nemici i quall, sebbeno di colofe dia- 
metralmente opposto, pure consordi larorano 
ad attizeare jl fuoco ed a minare l'edifizio na- 
'zionalo (Bene). 

Il ministro della guerra vi dicora ieri, 
Ignoti, che la forza di ua paese é une armonia 
‘i tro quantità: nomini , armi e danari, Ora 
permettetemi ch'io parli con tutta franchezza, 
‘come mi iutitava testà a fare l’enotevolo La 
Porta. 

Nella mia ‘esposizione finanziarie io ho ac- 
'cennato sotto questo punto di vista, ‘a. qual 
che inquietudine. Tafutti, quando si chiedono 
tiomini, quando si chiedono armi, mi par di 
vedoro cho da tatte lo parti della Camera i 
Toti sono facili. Anzi sì spingo il poteto ese- 
eutivo, © nì trova che non fa abbastanza. 
Quando sì tratta della terza. quantità. che 
‘noa è meno essenziale, allora la cosa cambia 
(di aspetto. 10 veggo moltisaimi i quali, men- 
tro trovano che di nomia! © di armi non ce 
n'é mai abbastanza, giunti al capitolo denari 
rifutano il loro appoggio. 

È una questione grave, o signori, 

Orispi. È questione di metodo, di sistema. 
Ministro per le finanze, Quando 
fl ministro della guerra domanda nomini 
sd armi nou gli si oppongono tante que- 
‘tioni di sistema; sì vota. Quando il mini 
tro. delle finanze domanda dei mezzi, do- 
manila di emere sostenuto nell'applicazione 
I elle imposte clio aveto votato, allura è il si. 
stema. (Zlarità — Benissimo! ‘ destra). 

Îî ua giorno troppo solcane questo. Dob- 
biamo proprio spiegarci chiaramente, dobbiamo 
die tatto. 

o premetto, e l'ho già dichiaroto nella mis 
esposizione; che nou dubito dello futenzioni di 
alcuno, Quindi eò qualche miu parola paresse 
‘allusiva ad lutenzioni, prego sin d'ora di non 
interpretarla in questo senso, To sono certo 

























































'ài vero dello intenzioni rette ed ‘attribuisco 




















È 


2 tatti dello retto ‘intenzioni. Sono certo di 
‘essere gldnto da idee patristiche, e non sup 
pongo ne' mici colleghi che il. più puro, po-| 
triotiamo. Danque non è che questione di con- 
statazione dei fatti, Non fosse altro come na- 
turaliita, io debbo constatare i fatti come 
sono, e i fatti sono) questi. 

Per procacciarei questo terso e così diflcile 
‘a trovarsi elemento della forza: del paese, il 
denaro, 6cco qual è la posizione. del ministro 
dello finanze. 

‘Natoralmente a tatti duole jl pagare. Quindi 
vi è resintenza, vi 6 frode, Tmperocchè io amo 
qualificare nettamente! per frodatore chi corea 
di sottrarai al carico che per lo vostre. leggi 
gli spetta. Costui, per me, é come mu diser- 
toro, uno che fugge davnuti al nemico qua: 
la battaglia é impeguata, uno. che si ritim 
da un dovere sacrosanto, (Bravo!) 

Ora, in questa lotta, in questa guerra di 
tutti i giorni, di tutte le ore che noî com. 
battiamo qual è la nostra posizione? 

Noî, umili noldati della finanza, così invisi, 
così maltrattati, non appena valichiamo di 
un passo il limite non troviamo. pietà, c'è 
L'inferno. Invece: per chi matica al suo dovere, 
per chi froda le fivanze, mi pare che mon ci 
sin una parola: di biasimo, né tanto; meno 
quelle violenti stimmatizzazioni che si fmpri. 
mono agli agenti fiunaziari. (Sensazione). 

Questa condizione dî cose, 0 signori, è dura, 
el'lia dello consegnenze molto, gravi per. îl 

ncio dello Stato. Se! voi sppoggiasta l'ay 
plicazione delle. leggi finanziarie, come insi- 
state, © come votate alleprausento le spose per 
omini ‘e pet ‘armi, io vi assicuro che anche) 
il bilaacio se ne giorerebbe grandemente, 

To non sto a rifare la storia. Ma non potso 
non rammneatate che dicchè siamo a Roma, di 
cinquo voti politici, quattro sono in questione 
di finanze. 

Tu sostanza è una situazione dura. quella| 
‘ha ci fato, Eppure, a noî che, combattiamo 
questa guerra inglotiosa, dovreste 5 






































non dubitiamo dello vostro intenzioni, quan: 
d'atche vi avvenisse uno «baglio, vi perdone- 
remo, Mum voi dovete far pagare chi dove. 

Sa voi avente tenuto questò contegno vario 
la pubblica finanza, fo avrei nella mit situa. 
zione di ieri portato forse dicci 0 renti 
lioui (i annuo miglioramento, perché non a- 
veto idea: quantò iufiuisen il contegno dei giù- 
dici dell'amministrazione; come siete voî, sul- 
l'amministrazione stessa, 

Ma siccome i pubblici funzionari sanno cile, 
s0 vanno al di là, sono spietatamente condon: 
nati, so stanno sl di qua non c'è nessun ri. 
schio; sapete qual è ‘il risultato, 0. signori? 
Che si sta sompre grandemente al di qua ilel 
vor. (Bravo!) 

‘Pasqualigo. Anche in giustizia! 

Ministro perJe finanze. Questa è, 
0 signori, la questione gravissima elia l'on. 
Nicotera ha portato in Parlamento. 

To mi trovo nelle condizione di chi assoin- 
tamente non può abbandonare. il concetto del 
pareggio, né credo ché aleano, anche a; 
sario e tanto meno amico, mi potrebbe conti: 
gliare diveras: condotta. Non sareLbe lecito 























‘che un ministro delle fuanze dopo avere invi- |} 


tato un Parlamento ad un ordito di provte. 
dimonti col concetto del pareggio, dopo avere 
vitato il paese n seguirla, dopo avere avuto 
l'appoggio della maggioranza del Parlamento 
0, so ditlo; del paese, ritirasse questa ban 
diera, senza nessuna, di quelle gravissime ne 
cessità, di quei casi grayissimi che non am- 
mettono alcuna specie di discussione, 

D'altra parto signori, posso jo avere ìl 
convincimento che aggrarii così terribili, come 
quelli che occorrerebbero per impegnarmi fin 
d'ora fn quest'aumento di spess. possano es- 
sore tollerati dal puese? 

To ninmiro il coraggio di coloro i quali ere. 
dono che sia possibile aggravaro {le imposte 
di ultel cinquanta milicni. Quanto a me, lo 
cobfssso, mi mancherelbe iuteramente. questo 

















Quindi, per parto mia, jo non posso che 
far questo, signori. (Segni di attenzione) Dico! 
per purte mia, perchè jo parlo della parte fi- 

1 di 








rettamonto salla mia teste 
To posso argomentare dalla. discussione chie | ql 





ni é fatta, quali sono i sentimenti, i desideri 
dei rappresentanti più illustri della nazione, 
di quelli che banvo dato le più splendide prove 
di patriotinmo in tutte le difficili. circostanze 
che abbiamo traverato. Ma, signori, | dovete 
permettere che io serbi lu calma, la fredda 
ragione. Sarà arida, sarà. aterile, cuorerole 
Nicotera, ma è necessita, 

Quindi per parte mia non posso associarini 
‘® nessana deliberazione, 1a quale impeghi fin 
d'ora un così cospicuo numento di. apesa, La 
Camera potrà facilmente, quardo sia di uu 
parero contrario al mio, trovare un imiaistro 
delle finanze che possa seguiria in questa vi 
(Sensazione — Bravo! Bene! — Conversazioni 
animate — Succedono cinque minuti di ri- 
poso). 








dn 


Oliteri. — Ci scrivono: 

« Siamo lieti annunziare che, per. sorrana 
disposizione venno conferita all’egregio. cav. 
Pio Ponzio di Stn Sebastiauo, maggiore d'ar-| 
tiglieria in ritiro, la croce di cavaliere dei 
‘89. Maurizio e Lazzaro, 

‘ Se v'ha onorificenza ben meritata egli è 
puella accordata al medesimo, il quale fanno 
dei primi isiziatori delle souolo serali. 

« Già dal 1851 egli istituiva. e dirigeva 
medesine in vari Comuni del Reguo. Ji pr 

















[di matematica, in cui si daranno 





CA il pane 
ere utili cognizioni ed n spezzare il pan 
Hll'intellotto pelle claaso che più d'egni. al: 
tra: no sente l bisogno, senza verau altro com- 
'bénto al' mondo che quello di compincere. alla 
nobiltà del’ Iui cnore, seppe con. tale arte 
‘a costanza raunarai attomo ed istruite ‘ben 
iù di 220 allievi d'ogni’ età e condizione, da 
farei esompio piuttosto naico che. raro: delle 
[Yérè sonole serali e popolari che banno fl du- 
Dice scopo d'istruire e il'educare la classe de: 
[gli operai. 

‘ Sarebbe a desiderare che non fossero così 
rari gli uomini Bluntropici (e caldi di patrio 
amore como il predetto signor Ponzio, perché 
Allora non sarebbe lontano il gioruo fo cui 
l'istrozione; non sarebbe più mi” desiderio ma 
una realtà. 


Piossasco. — Ci scrivono: 

= Il 6 marzo 1872 muriva in Piossasco il 
(av. Giacomo Palma di Borgofranco, mag- 
(giore iu rifono, ottimo’ cittadino, ed ‘avaurr 
tel gloriono esercito. francesò del primo In- 
pero. 

+ Nato in Moutiers nel 1781, si neruoIò nel 
"89 volontario nell'esereito frauccse. Ta que 
ito prese parte a quindici cnnpagno di guerra, 
Ova si coprì di ferito è di gloria. 

« Ritornata One Savola negli nviti pos- 
(nesal, rientrò ju patria, nusumendo. servizio 
helle! Guardio del corpo di 8. MP. 

i Scemi gli avvenimenti politici del 1521; 
avendo. manifestato atnore n libertà ed indi! 
pendenza patria, veniva collocato în posizione 
inattiva, 

«Richiamato nel 1891 all'attività come ca-| 
itano , el 1844 abbandonava il servizio per 
Condurre vita. privata. fra' suoi amici © pa- 
enti che affettnonamente lb ricordano. 

«T, Pia 

Milano , 29. — Ieri. sera: si é con unal 
lumitiria festeggiato l'anniversario delle Cin: 
‘quo Gioruate, Ta colonna di Porta Vittoria, 

rcondato di emblemi, di trofei ‘edi fiori 
liresentava in magnifico spettacolo. All'atto 
Hella colonna epléudevano tre stelle: all'in: 
girò, dei condoni fammeggianti 
nipetto fantastico. Ai quattro; Inti, sorgerani 
[grandi eaudelabri a triangoli di molto elfetto. 

Il corpo di musica della: guardia nazionale 
ulternava lieto armonie. 

Tu folla fu immensa, straordinaria; pure, 
Ron aveenne. nesstu disordine, Anche le vie 
briucipali della città e/Ia galleria V. E, np: 
parvero  aplendidamente illuminate per ‘cura 
[del Afuzicipio,(Pungolo). 


Lugo, 20. — Scrivono al Farennate: 

Ta nostra città da qualche tempo. nbba- 
[statza tranquilla; nella sera del 19 venno fu: 
[nestata du un delitto di sangue, 

‘a la ora 8, mentre certi Dal Monte 
[Pratcesso, di anti 48, impiegato fu questo 
Pntnicipio, è Bosi Primo, di anni 1, disco: 
rendo fra loro starano seduti innanzi la bot: 
taiza di generi di privativa situata. nel vicolo 

ra di questa città, esercitata dal Boschi, 
furono all'improvviso ‘avvicinati ed assaliti da 
tre individui $ quali, dato di piglio a pognali 
‘ò coltelli, memarono ‘con questi varii colpi sul 
Dai Monto, prodacendogli diverso ferite di 
fate dai periti dell'arte. pericolose di vita, E 
(poiché il Boschi fece atto di. difendere il suo) 
compagno; toccò pur esso duo ferite alla spalla 
detta ei allidico della mano detta per - 
pera: dei tre assussini, dichiarate leggere, Que: 
Ati ultimi si diedero tosto alle {Ato © 
‘Mentre dobbiamo registrare questo. nuovo 
misfatto, siamo pur lieti di poter anuunziare 
‘che nel corso della, notte l'autorità. locale di 
P. S. riuscì u scoprite ed arrestare i tre ag- 
[gressori, e stamane giunti sal Itogo il prote 
dal Re ed Il giudice trattore da ta: 
gi sl assicura abbluno quasi compiuto 
tivo processo 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Uficiale del 91 marso reca: 
1. Un regio decreto (a. 1285), del 98 
febbraio, che autorizza. il comune di Specchia. 
preti, nella provincia di ‘Terra d'Otruuto, nd 
assumere il bome di Specchia, 

2. Un reglo decreto (u. 1957), dal 9 
marzo; che provvedo al Commissariato italiano 
‘di Vienna pet la Esposizione universale del 1873. 
1a; Nomine nell'Ordine della Corona d'T 
alia: 

4. Disposizioni nel personale del mi. 
‘iatero dell'interno e in quello della. marina, 
,{ Dinponizioni el persnale giudizio. 
rio. 

5. Decreto prefettizio in dita 1° marzo, 
che trasferisco alla prima domenica di settom: 
bre la fera autunnale del comune di Gradoli, 
provincia di. Roma. 

























































































CRONACA CITTADINA 


R. Accademia d'agricoltura 
‘Torino. — Questa sera (Iauedì 24) ulle 
lore 8, nell'anfiteatro di chimica di San Fras- 
cesco ‘dn Paola avrà luogo la 15° conferenza 
@ terza sulla microscopia applicata alla ba- 
[chicoltura, che darà il signor prof. Edoardo 
[Perroncito col. seguente programma: “Le se- 
‘Menti cellulari, "La Direzione. 


 Comizio agrario del circon- 

[diurio di Torino. — Questa sera (iu 

fedi) alle ore 8 avrà luogo l'ottava conferalza | 

‘della quinta, serie iu continuazione del tema: 

Principi di vinificazione, rejacore il signori 
. G. B. Panizzardi, Direzione. 


‘ Scnola di matematica, — Ilpro. 
fessore Levi ci. prega di aunuaziare cho egli 
[ba aperto in via /S. Filippo, ‘n. 18, una scuola 

‘some negli 
Mum scorsi | {soliti corsi. di ripetizioni agli 
studenti delle scuole ‘mniversitario , liceali, 
[gittaniali e tecniche, ed agli aspiranti all 
&cuole militari inferiori e superiori di guerra. 


% Conferenze scientifiche. — Itri 
Mera il chiarissimo. professore Lessotia tenia 
ls prima delle sue tre conferenze scientifiche 
in ia sala del Museo 2oologico. 

Quanto poteva. contenere quella: non eerto 
aciguata salt, tptto era occupato, ed occupato da 
[dltiatissine persone, fra cui numerose ai conta» 
rawole rappresentautidel gentil sesso. L'oggetto 
(ella conforeuza versava sui mauimiteri delle 
‘Alpi; su mammiferi ua volto numerosi; oggi 
Scomparsi ;, fra cui. aunoverò l'orso e dl cin 
[gaiàle; ratcontandone il loro essere nei tempi 
preistorici; lo vicende ‘e le ragioni della loro 
















































or: Ponzio perdurò vari anni e spar- [scomparsa dalla fauna italica. 0 più speoial- 





mente da quella delle Alpi | Jo quali a torto 
si vollero chiamare Ia Siberia del bel giardino 
d'Etitopa, Parlb. poi. dei mammiferi. che ten- 
diano @ scomparire, quali ono il lupo o la 
lince , facendo! notare: l'errore in' che ni era 
‘eaduti pel passato. bel credere cioò che due 
fossero Te sorta di topi , quello timoroso dal: 
l'uomo ‘e quello inveco' assalitore , 6 che la 
Îince fome più terribile e più fuuesta all'ao: 
‘mo de} lupo stesso, indicando nello stesso tempo 
lo ragioni del loro prossimo scomparire. 
Parlò fn ultimo dei, mammiferi attuali — 
‘del gatto aslvatico differenziandolo ‘al 
inselvatichito e dal uostro_ gatto domestico; 
dell'eruellino e della ragione del mutare del 
colore del-ano pelo nell'estate © zell'inverno 
'— dei rosicanti. alpini ‘0. fra_ questi special. 








Jopro biauca, e infue' dei rumivanti fra col la 
atmozza © ‘lo stambeeco ,, raccontaudone il 
‘modo di cacciarli, © quello! trovato dal iiontrò 
[Re por nvérli vivi onde conservare (così um 
ecie clio gli accaniti cacciatori. mnnccinno 
(di faro scomparire. Finì cou ti elogio, al Re 
sî reso betemerito iu pari tempo alle 
Heinz ed ai over alpigiani che ceto se 
‘di Jai sarebbero rimasti forse per sempre senza 
‘io praticabili. 

‘Applausi verametite di cuore. mostrarono al 
istiuto professore come egli farebbe cosa 
‘grata. utile nello stesso tempo/se_ ron li 
tasso il numero delle ste conferenzo alle sole 
ro annitisiate; 

Giovedì sera la seconda conferenza sugli ne- 

















<w Teatri, — Ieri sera picna ‘immensa, 
irresistibile alla’ prima rappresentazione "di 
Tommaso, Salvini, al: Carignano, Le (sedie 
sbiuse furono! prese d'assalto fin dal mattino, 
I palchi contenevano in media da 7/0: 8 spet: 
tatori,, Platen © loggione stipati letteralmente. 
I Carizuano non aveva. visto, da un pezzo 
tauto ben di Dio! 





[gao di applauti. L'egregio ettore ba riugra- 
ziato con visibile commozione; il pubblico. del. 
l'enturiastica. accoglienza. e cen quell'incedore 
'maestono ché tanto lo distingue, si è accinto 
alla recita, 

Qui fisco Ja mostra cronaca; ag altro gioruò| 
‘duromo notizie dolle rappresentazioni © della 
(Compagnia. 

Una folla non meno preponilerante di spet- 
tatorì c'era al Balbo alla 2* rappresentazione 
(del Berbiere di Siviglia, dl cui andamento è 
stato migliore della prima. I principali esesu- 
tot, glguora Filippi elghori Carpi, Miglara 
le Zenardi-Landi banno. riscosso numerosi sp: 
Plast. R 

Questa sera replica. del Barbier di Sî- 

















Un'altra novità al Gerbibo, per questa sera! 
La brava compagnia del Bellotti-Bon rappre 
tenterà Arivianna,, dramma in 4 atti 
ro. Leopoldo Marenco, venuto appositamente 
ln Torino per mettere in scena il suo nuoro la- 
voro. Prevedinmo una folla. numerosa (el ap: 
blasi în proporzion 








‘Morti dénunziati all'uffizio dello) stato civile 
il giorno 28 marzo 1872, 
ico Cecilia, d'anni 18: di Torino, poasidon- 
te — Octelli Ermelinda, id. 8, di ‘forino 
Rosazza arianna vedova Mosca-Riatel; jd: 
‘63, di Piedicavallo (Biella), benestante — Quin- 
zio Giuseppa nata Beltramo, id. 80, di 8, 
[Giorgio Canavese, sarta. — Musso Vittoria, 
. 16, di ‘Torino — Più 6 minori d'auni 7. 














Nascite dichiavate: all'ufficio dello stato civile 
4î giorna 28 marzo 187, 








OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all'Omercatoria astronomico di Torino 
‘a matri 76 ul vello del mare. 

23 marzo 1879. 
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7888|+11,1! 7,41 vojisvaee a, or. 
Teperntora estrema al minima + 6.1 
nord in gradi centesiinali massima <+ 16,6 
‘Acque caduta mill. 0,0 
Minima della notte doi 24 + 9,8. 
BOLLETTINO. ASTRONOMICO, 
(Tempo mediodi Roma). — 95 marzo 1873, 
Nuscere del Sole, ore 6 15 — Passacgio 
[Al meridiano, ore 19 45 — Tramonto 6 86 
Nascore della Lumm 5 6 matt. 
Passaggio al meridiano, 6re 9 46 matt, 
Tramonto, ore % 97 sera 
Giorno della Luna 27°. 


SENATO DEL REGNO. 
Seduta del 21 marzo. 


Presidenza del Vice-Pres. Mimmatmmi. 

La teluta è aperta allo ore 6. 

Sì precede al sorteggio per il rinnovamento 
degli ‘utici 

Continun la. discussione sal nuovo, Codice 
sanitario, 

Burct (relatore) riferisos nuovamente sul- 








dal senatore 


lato articolo stante l'assenza del ministro 
(29, che assisto alle sedute della Camera, 





(mente degli scoiattoli, delle. marmotte, della | ch 


* [di Roma: 


L'art. 4 ol‘quale farono proposti emendamenti [guardie dogsrali e dai carabinieri, sono si 
al > Cannizzaro. 
Si riaria nuoramento la ‘sotzione. di que- la © chlogrammi © mezzo di tatacco co gli 


Burcei (relatore) dichinra che. Ia Commis: 
‘nionò respinge. le ‘modificazioni proposte al- 
rt: 38 dl senatore Chieti. 
‘Sino approvati gli articoli 29, 98, 99 e 31 
Insciati sospesi. 
De Falco (ministro di e giusti 
zia) presente, a nome del ministro. dello fi- 
mango, il progetto di leggo per ‘il ripristina. 
mento dell'appansaggio ni, duca. d'Aosta e 
quello relativo alla costruzione. d'a edifizio 
per l'ospedale italiano in Costantinopoli. 
Sono approvati altri artioli del Codice sn- 
‘tario che erano rimasti sospesi; 
Lmuzi paria sull'articolo 4 
primo di quelli relativi all'eserci 
Micia e della chirurgia, 
Combatte il secondo alinea di quest'articolo, 
i febotomi l'obbligo del diploma 











che 611 
della ‘me- 








La seduta è levato a oro 6. 
n 
CI serivoni 








‘Roma, 21 marzo (sera) 
Intoiò ‘al voto d'oggi riiscirà. diflcile. di 
rscare uu sicuro giulizio, Questo intanto ne è 
Îl risultato certo: che il Sella presezterò ora, 
0 meglio ripresenterà, i vari progetti di im: 
muore e dî provvedimenti finanziari (tra 
î passaggio alla Banca del servizio di te- 
‘soreria) di cui l'auno scorso Îa Camera non 
ba valuto) saperuo, TI Sella si era, fino all'ul: 
timo, lusiugato di poter. ottenere. che nella 
‘qulstione suscitata dull'ordiuo: del giorno Ni- 
cotora si potesse recedere fiuo allo statu quo 
ante, cicè fino allo svolgimento annuale dei piani 
preventati originariamente dal Ministro della 
guerra. Ma tra le concessioni cho per amor 
di pace aî dovettaro faro'al Ricotti, 6 che la 
Camera ba col suo voto implicitamente san 
zionate, un uuovo onere di 25 milioni peserà 
elattabilmente sui contribuenti. Così: avremo | 
quest'anno tu piccolo omnitus ova si racco. 
‘glier quanto rimase. addietro, dell'ommitia 
dell'anno scorso, 
L'Ozenne, che è sempre in Rome, lin quasi 
[giornalmente delle conferenze col Castagnola e 
(col Luzenti, Fiuora sono sempre colloqui ofi- 
(iosi, 11 Sella è rimaeto iu asconda: linca, ma 
misi assicura che egli lo faccin a bella posta, 
perchè prima di formulare Ie sue domande per 
‘conto elle ficanze italinne, vuole chie si fuc- 
(cin ben chiaro il concetto del. Gorerno fran- 
cese, Se però é vero quanto si afferma; che 
cioé il Sella voglia rimaneggiaro le tarifto ita 
liane prima di Janclar. upplicaro le nuore ta- 
ritte francesi, è evidento che la faccenda andrà 
alle calende greche. Tanto. meglio: ‘diranno i 
produttori e gli industriali dell’Italia in go- 
ero, dî ispecie quelli del Piemonte, 

Il Papa ha fatto fare, per via oficiosa, un 
nuoro tentativo presso il Governo italiano af- 
finché questo si induca a lasciare. entrare i 
vescovi nel possesso dello loro temporalità 
(seiza: insistere nel chiedere che. prima essi 
facciano mmnire di exequatur lo bollo di no- 
win. JÌ tentativo dovera necessariamente fal. 
fire di fronte ad una. esplicita disposizione 
della legge sulle gnarentigio. D'aitra parte 
Però, una risoluzione si è fatta urgente poi. 
chè al Vaticano crescono le. strettezza pect- 
‘arie, inalgrado l'obolo, quari quotidiano, che 
in quautità discrete recano le deputazioni dei 
fedeli del vari paesi. 
Al Ministero della marina. è stato confer. 
mato, da Stoccolma, cho si continna a man- 
care di notisio della spedizione artica-ivelene 
di coî fa parte l'ufficiale della marina itatiaza, 
sig. Parent: Tatti gli sforzi. fatti per comu 
‘nicare con essa. riuscirono vani, e bisogrerà 

pettàre, tina più mite stagione per rinnovare 
il tentativo, 









































Teri l'altro ebbe luogo a Roma l'aununziato 
[Concistoro. 11 Papa non pronunciò alcuna 2l- 
locuzione. Farono nominati 18. vescovi , dei 
(quali tre per sedi vacanti nello provincie na- 
politanie, Le nomine per le altro sedi vacanti 
Italia furono Iaeciate sospesi 
Il vicario di Sfondovi dichiarò di rifiutare 
la sedo vescorilo di Biella, 

Il Consiglio comunale di Roma ‘ha appro- 
[vato per acolnmazione la proposta del consi- 
[gliere Grispigui di inviare a Torino il fî, di 
sindaco conte Pianciani, coll'incariéo di ome: 
quiare Îl principe Amedeo a nome della città 








Leeggesi nella Nazione: 

ll presidente, della Camera di commercio di 
[Firenze ha riunito oggi alcuni distinti eno 
logi della provincia por. fuvitazli , in nome 
'dell'associazione istituita in seno della Società 
[promotrice dell'industria: nazionale in Torino, 
‘a stabilire se e come i produttori di vini to 
iscanî posssuo unirsi per inviare a Vienna una 
‘quantità dl vini da vendersi durante l'Espo- 
&izione nel locale del Caffè Ristoratore della 
Sezione italiana , conlotto dal siguor Natale 
Bit, milanese , © nell'anneesa sala di degu- 
stazione. 

L'aduzanza fu unanime nel riconoscere Ja 
utilità dell'invio ,, © procsdé immediatamente 
‘a costitniro nn giurì per l'assaggio dei vini. 
(Sappiamo che il suddetto giurì pubblicherà 
‘quanto prima le, norme da seguirai sia. per il 
ricevimento dei saggi , sia per la spedizione 
dci vini ‘hi verranno approvati. 


Sorivono da Montefiascone, provincia di Vi: 
terbo, chie nel convento de'Servi di Muria, In 
seguito ad una perquisizione operata dalle 











[sequestrati 78 chilogrami di polvere da spsro | 
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SVIZZERA. 

La lotta continua più viva che mai tra le 
'antorità di vari Cantoni svizzeri. ed il clero 
tattolico, Il Governo di Berna, con’ decreto 
‘del 18 marzo corrente sospese ‘ad un tratto 
97 parroci del Giura, colpevoli d'arer Srnato 
Îl 19 dello stesso mese, una protesta. contro 
le deliberazioni della Conferenza diocesana di 
Soletta; quel Gororno domanda inoltre che la 
Corto d'appello e di cassazione pronunzi la 
loro destituzione, e considerando queste. come 
già accordata, invita la dîrekione ‘dei colti è 
provvedere: perchè. vengano rimpiazziti. 

Taluni di questi preti averano anche com- 
mosso l'errore di pubblicare, maigrado l'in: 
tervento dell'autorità. civile, _il' mavdamento 
[del loro | vescovo, monsignor Tnchat.. 

‘A Neuchitel, il Gran Consiglio, udottà in 
seconda lettura un progetto di-legge per la 
'Beparazione della. Chiesa dallo Stato. 

Un telegramma da Ren in dita del 21; 
‘ounnuzia che quel dipartimento dei culti deli 
hrtò di proporre) al Consiglio di Stato. di so- 
'pendere il servizio. divino. cattalico in tutte 
lo parrocchia del Giura dove i parroci ricita» 
fono obbedienza allo Stato. 

Altro telegramma da Soletta, strssa data, 
auvunzia cho il Gran Consiglio, dopo vivieaie 
ma discussione che durò 7 ore, diede, con 70 
voti contro 20, Ixsua ampia approvazione alle 
(doliberazioni preso dal Governo di Suletta ri- 
(guardo a motisignor Eagenio Tachat. 

Allo; sera in Soletta, favvi uno gran pas- 
'eggiata: popolare colle fiaccole; in onore dell 
Gran Consiglio, per Ja press deliborazione. 














CORRISPONDENZA DI FRANCIA. 
Farigi, 18 marzo 
Cume potete immaginarvi, i fogli parigini 
i atamane sono pieni del trattato relativo 
‘llo.aombro del suolo. francese. Ognuno fu 
sorpreso dall’anuunzio del giornale ufficiale di 
fori, contanente le stipulazioni di esso. Îl sig. 
Thiers sperava di ricevera il telegramma sul 
‘onscuso. dell'Imperatore alla condizione con: 
'cernente Belfort. 6 Verdun a bostanza n tempo 
per. aununziare le stipulazioni tatto. del trat- 
tato alla Camera sabato sera, ma. non giuuse 
[che alle sei pomeridiane e fa comunicato sot- 
tanto nel susseguente mattino al Débefs e 
al Figaro che contengono il testo, del. trat- 
tato, con gravide stixza degli altri giornali, 
specialmente: quelli cho credevano avere bene 
meritato del Presilento per averlo. difeso, Ta 
‘République Francaise, per. esempio, ‘esclana 
arrabbiata; che quell'atto è sconvenientissiino. 
[È uo'espressione che. qualche relante. amico 
delia, destra. vrebbe potuto tennis: 

neralo.Aduiraule, 

Etaendo state conchiuse' Jo negoziazioni , 
paro che questo inflessibile. gorernatoro sti 
per prosciogliere i tre giornali rei da bando 
(che loro inflisse. per le indisoreto. considera» 
zioni che fecero sulla liberazione del tarritorio. 
Tatauto si mandano alte grida di trionfo e di 
‘aunado iù quasdo alcone di quelle millanterie 
(cho precedettero la guerra; ma sarelbo cosa 
iù prudento il nou mena tanto. vampo au 
‘quollo che fu compiuto, mò fur. provostici 
troppo baldanzosi sull'avvenire, Abbiamo at 
[cora a vedere se non fossero beno fundate Je 
predizioni del i 'eetto che la 
partenza del nemico produrrà sulla pace 'e la 
tranquillità del paese. Evidentemente la de: 
(tra non ai sente tanto rassicurata da mani- 
festare ube viva gioia, La Gazette de France 
noto con alquauta ironia: « Non ai parlava leri 
& Vernailles ole della liberazione del territo: 
rio, della soppressione. dei giornali e della 
cattiva qualità. dall'acqua potabile; » mentre 
l'Ordre, foglio bonapartista; fa dollo osserva» 
zioni che porta il pregio di citare: 
« Abbiamo oggi tn motivo, particolare per 
(essere profotidanento conimossi. Oggi, 16. li 
principe Luigi Napoltone entra nol 
Ato diciottesimo anno, @ conosciamo tatto 
bene quel principe, da poter dire che nessi 
‘omaggio gli tornerelibo più grato che la n0- 
fiala. cui deve aver giù ricovuta, Quale strizo 
‘destino è il nostro? Pare che enista fra quasta 
contrada e la famiglia cho duniaziò una. co- 
‘munione di afizioni & di gioie, di grandezza. 
‘è di sventure, e che nella natura. dulle coso 


[una festa napoleonica debba essere uva gioia 
nazionale: » 


Un fatto curioso nel giabilo generale de- 
‘stato da questo avvenimento 6 l'errore, appe 
Fentemente comune & tutti, che i Tedeschi ni 
lano dimostrati estremamente ‘arranderoli cf 
‘cili alle concessioni in questi, affaro e che lo 
'igombero sarà anticipato. E veramente si 
parla di nno sgombero anticipato, ma come 
si viene ud esaminare. lo rparolo del trattato 
ion si vedo segno di alcr.na concossicne no- 
tabile, nuzi pare che es0.abbia dato Inoso 
dal principio sino alla. «fine a gravi difficoltà 
‘ed infatti Sl trattato è qualificato nella prima. 
linea come il: frutto di Jonghe pratiche, Il 
fatto è che fu nuticip ato (il paramento, non 
lo sombro. Mostrat ssi la Trancia pronta a 
'bagrare l'altimo franco dell'indennità di sura, 
Un otto o setto mesi prima della dita coi 
portava la prima convenzione di Veraailleo, 
[non si vede qual altro partitò potessero pren: 
dere gli Alemarni cho andarsene, 
Relutivamonto (si termini del trattato, si 
[vedrà che i ‘Tedeschi non comincieranno a 
muoyerai che quaudo non rimarrà più a pa- 
‘garsì che va mezzo miliardo, Insieme a que: 
sto ‘sgoribero si farà il pagamento. deî primi 
(250 railioni dell'ultimo mezzo 1a'linrdo, Sgom- 
brati i quattro dipartimenti, non rimarranno 






























































(attrezzi per la sua lavorazione. 


(A pagate che 250 milioni dei 6 miliardi, e 
come peguo di questa somma comparativa» 
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menta. piccola, i Tedoschi conserreraumo Ja 
fortezza di Verdun © non Jagombreranno, que 
sta pinzza e le circostanza di essa che quin- 
dici giorni. dopo il. pagamento. dell'ultimo 
franco : ondo non sappiamo in che consista 
quell’ anticipato. sgombro cui leggiamo nei 
foglì. Ad ogni modo non vogliamo gittar ac- 
qua fredda sulla loro. soddisfazione, ‘So cre- 
dono che i Tedeschi sisno atati condiscendenti, 
non abbiamo. diritto di lagnarceno e l'impe- 
ratoro di Germania. poi fece nell'ultimo mo-| 
mento, coll svatituire Verdun a Belfort, tina 
‘concessioné la quale. sorpreso graderolmente 
Ja geute/e proltisse un ottimo effetto. Vi ri 
conderete cho tre mesì fa vi sorsi chelo gem 
bro accadrebbe forse ja luglio, predizione coi 
‘ache i più ardonti Francesi trovavano troppo 
ottimista. 

Ora la questiono: importanto è il nopere 
qual efstto produrrà sulla, politica generale 
questo subitaueo ed inaspettato ‘avvenimento, 
È probabile che ogni cosa riceverà. tin corri- 
aponlonte impulso, Saranno accorcinte le va- 
csuze, che debbono cominolare ni 5 di aprile, 
e l'Assomblen sì riontrà. ai 97, Frattauto Il 
Governo hon perderà uu momeuto per prepa- 
raro la proposta di modificazione della legge 
‘lettoralo. Il sig. Thiors bn giù pensato a 
tutto questo, 6 sarà preparato ‘n discutere 
alla Camera, com'essa sarà nuovamente aperta 
al fino di aprile. Ta sinistra. promoverà di 
bel novo min violeuta agitazione per lo scio- 
glimento prima che questo si proponga, e ciò 
sotto colore che, conc trattato col Te- 
deschî, al momento! cho l'Asseniblea lo avrà 
ratifinto, surà compiuto il suo mandato. 

Ma questo non pensa Îl Presidente s la de- 
atea noit sarà satisfatta della leggo elettorale 
el'egli presenterà. prima. delle. prossime  ele- 
zioni, Egli infatti dichiara di non voler le: 
dero il: principio del suffragio universale. La 
residenza obbligatoria dell'elettore per nu snio 
0 dis non devo dimiunire il numero. degli © 
ettari leali, ma' proveniro i così di falsità, 
esaéndo'intotizione del’ democratici di vagar 
‘qua e là pel paese:al tempo) delle: elezioni o 
render il sufl'agio comechessia. Si crede che 
con quel temperamento. i radicali perderatno 
un milione di vo 

I presidente avrà poi a sostenere ua Jotta 
colla, destra intorno. alla questione dell'età. 
Egli si oppone al portare l'età necessaria per 
rendere il voto da 21 a 95 nuni, come ver: 
rebbe la destra, Tin. propesta del Governo 
conterrà probabilmente. altresì qualche nlte- 
razione di cui è molto bisogno nel sistema 
dello. scrutinio di lista, Vinta questa legge 
verrà la questione della seconda Camera ,; 1a 
quale occtiperà probabilmente l'Assemblea sino 
alle vacauze estivo. Poi Ja Camera si radu- 
nerà inuvamento ia settembre, 6 allora il 
Governo proporrà che ai prolunghino i poteri 
del presidente per qualche settimana, il tempo 
atrettameto. neccwsario per paneare da una 
assemblea all'altra, e in quel caso lo elezioni 
‘generali sì farauno probabilmento in ottobre, 
‘quando: sarà mossa in forae l'esistenza della 
repubblica , ma essa deve durare sino a quel 
tempo costituita, com'ella è, ma arche una 
audace Società di assicurazione farelibo pagare 
tima forto somma per guarentime la vita, 












































Il signor Thiora, dice il Francais, tene] 
cou pareschi deputati ‘1 più rassicuranti di- 
scori per il partito conservatore, 11 Presi- 
dente' riconosco cho l'articolo 5: della legge 
doi Trenta ba per consegnenta ‘di ritardare 
almeno fino al 1874 la separazione dell'Asem- 
blca, Egli ammetto che. essendo ora felice- 
mento riuscite le trattative colla, Germania, 
ogni sforzo del Governo, deve dedicarai alla 
riorganizzazione interna della Francia, 

Le vncinzo dell'Assemblea ‘avranno prin- 
dipio no' primi giorni del prossimo aprile; AL- 
l'ordine del giorno vi sono oramai pochi pro- 
getti di secondaria importanea, che si po- 
tranno votare in una scla seduta, 





Bi è disciolta a Londra la) Commissione di 
occorso ar danneggiati ‘dallo inondazioni in| 
tallo, sotto la presidenza del Lorl Meyor. 
Ta somma totale incassata fu di Lst. 7,498 6 

15. Il totale dello speso di avvisi, 
‘oc. salì a Tat, 280, 19, 6, lasciando 
[perciò un introito motto di Lat. 7,218, 2, 6 
(Ure italiano, 176,450), Fu deciso che qualna- 
‘ius offerta niteriore sarebbe ricevata dal ba- 
[ono Heath, console generale d'Italia e Londr 
Lia Commissione di sciogliersi adottò) 










‘in voto di ringraziamento al Lord Mayor di 
[Londra pel suo impegno! e costante attenzione 
Allo scopo comune. 


CORRIERE DEL MATTINO 


CI serivono: 
Roma, 23 marzo (mattina). 

Continuano i commenti al voto del 
giorno antecedente, In generale il giu- 
‘dizio che ho  ndito portarne è conforme 
‘alla prima impressione che ne ho ricevuto 
{o e che vl ho comunicata, nei pochi mi- 
nuti restatimi di tempo per iserivervi col 
corrisro di venerdì sera, II Ministero è 
restato profondamente! scosso da tutta la 
‘discussione, 6. il voto favorevole della 
Camera ha perduto ogni morale efficsola 
in cospetto dello serezio profondo rive- 
latost nel Ministero, delle dichiarazioni 
‘eontradditorie del Ricotti, del Sella, e del 
Lanza, e della mancanza assoluta d'ogni 
soesione tra il Gabinettoe la maggioranza 
della Camera. 

L'astensione del Minglietti ha fatto un 
‘gran senso. Il capo della maggioranza 
che, invitato a votare una mozione di fi- 
[ducia nel Ministero, dichiara d'asteneral 
dal voto, è tal fatto che deve mettere in 
‘gran peusiero tutto/il Gabinetto. 

Volete un altro sintomo? 

L'Opinione, invece di rallegrarsi. del 
yoto, se ne mostra turbata \e. seontenta. 
Il foglio officioso non sa sopratutto ca- 
piro come l'on. Sella abbia detto, nel 
‘torso della discussione, che avrebbe ri- 
presentato tra pochi giorni i progetti di 
tassa sui tetauti e di cessione del servi- 
zio di tesoreria agl'Istituti. di emissione 
‘autorizzati: due proposte che fecero nau- 
fragio nella Commissione dei quindici, 
composta tutta di deputati di maggio- 
tan: 

Ora, come, mai, domanda 1’ Opinione, 
ilbinistero, senz'alcuna necessità, quando) 
la maggioranza si rimette in lui, quanto 
allo opeso militari; il Ministero manifesta 
Il proposito di ripresentare questi. due 
progetti che lano trovato tante avver- 











ioni nelle file della maggioranza? quale 
riguardo lia egli per gli amioi che gli 
‘hanno prestato costantemente il loro ap-| 
poggio? 

Il che vi mostra che ogni cordiale ac- 
(cordo è cessato tra il Ministero e ln mag- 
gioranza. 


Il Sella aveva ritrattato, l’altro {eri la 
‘qualificazione di linguaggio da trivio data 
‘ad alcune parole del Corta, dicendo che 
‘non era stata punto sua intenzione d'of- 
fendere la Camera. Ma il Corte non si è 
tenuto. pago di queste spiegazioni, per- 
olè l’offeso era stato egli e non la Ca- 
(mera, ed ha mandato sl ministro 4 suoi 
testimoni, il Casarini e il Nicotera, 

Il Sella si è rimesso nel Finzi e nel 
[renani; i testimoni dell'una è dell'altra 
parte si sono riuniti, ed hanno composta 








Fazione pubblicata în un giornale del 
‘mattino (*).. 

Tratti i mombri della Giunta della logge 
‘sullo corporazioni religiose travansi' qui 
‘© ni adunano ogni giorno. per 1s roda- 
zlono definitiva degli articoli del progetto 
di legge emendati ,, © per 1a risoluzione 
‘delle questioni minori laselato sospese. È | 
‘tia Jayoro che durerà ancora. tntta lal 
Wettimaria e quindi Ja relazione non sarà | 
deposta #21 banco, della presidenza prima 
degli ultimi giorni del mese. F. 
() Ecco la dichiarazione di cui paria il 


[nostro corrispondente : 


“ Tncaricati gli 





orevoli; Gioranni Nicotera] 
‘® Camillo Casarini all'on: Clemente Corte di 
chiedero soddisfazione all'on. Sella di alcune 
parole riteaute offensive, pronanziate da questo 
Ultimo, nella seduta di ieri, sonosi oggi ab: 
boccati cogli onorevoli. Finzi e Tenani inca- 
ricati dall'on, Sella di rappresentario-in questa 





(questione: 


« Esaminati i resoconti ufficiali della edita 
stenta, ed nnimeso anche dagli. on. Finzi ‘€ 
[anal che l'on. Sella ha inteso collo. proprie 
‘dicbinrazioni di escludere) quatunguo senso di 
offesa personale all'on. Corte .il quale a sua 
volta aveva già spiegato dinanzi alla Camera 
(Giò che hanno ammesso ugualmente gli onor. 
Vicotera, 8 Casarini) como ‘lla parola mi 
caziono egli non attribuisse verna ‘significato 
Hi oca personale relativo all'on. Sella nà ad 
Alco ‘dei mibistri; i eottoscritti. concorde: 
‘mente dichiarano esaurito onorevolmente l'in: 
(idette ed eliminato ogni dispiacevole. equi: 
aco. 




















(Altra corrispondenza). 
Roma, 22 marzo 1873. 

Oggi non si fa altro cho commentare 
il voto d'ieri chevebba il pregio di mal- 
[sontentare tutti. 

Malcontento il Sella che dovette ac: 
‘tonciarai a vedere guasto. © disordinato 
Îl pareggio, per ottenere il quale lin du- 
Tato tanto fatiche. 

Malcontento il Ricotti che esce di molto 
ammaceato dalla lotta. Pochi giorni fa 
domandava 80 ad 85 mila uomini di leva, 
fori si contentò, di 60. mila; domandava 
215 milioni per il suo bilancio, or si 
‘sontenterà. di 180. circa In tutto: ‘inoltre 
la manovra che finora gli aveva cotanto 
giovato di farsi tirare a spendere dai s0- 
liti amici della sinfatra, è ormai troppo 
avelata per poter ancora servire nell'av- 
venire. 

Tl Ministero in massa sente che il tor- 
Yeno lì manca di sotto non ostante i 53 
voti di maggioranza; l'astensione del Min- 
ghetti fece molto senso, ed accenna a 
‘imove combinazioni. 

Di coloro che) votarono l'ordine del 
giorno Perrone molti lo fecero per dissi- 
plina dI partito, ma disapprovando le ec- 
oessivo ‘spese militari, ed anzi no l'ordine 
‘del giorno puro © semplice fosse stato 
più felicemente sostenuto. dal Lovito, è 
certo per tutti che sarebbe stato. adot- 
tato non ostante l'opposizione del Mini- 
Atero, 

Del cento voti contrari: all'ordine del 
‘giorno Perrone moltissimi. appartengono 
‘a coloro che non ammettono, alcun ‘ag- 
gravamento d'imposta, epperciò non vo- 
gliono accrescere le spess militari, le quali 
‘devono essere. mantenute nei limiti delle 
possibilità finanziarie, essendo assurda la 
teoria dei Nicotera, Corte ed altri ole 
porchè la Franola per es. può disporre 
di 400,000 nomini di prima categoria, 
altrettanti zo debba avere l'Italia; al 
‘questa stregua il Piemonte che per 10 nani 
vide certa la guerra contro l'Austria, a- 














pacificamente In vertenza con la dichia- 


|vrebbe dovuto mettere su un esercito di 


‘300,000 nomini; il che era'assolatamente! 
fmposelbilo; ogni nazione non può e non 
‘deve oltrepassare il Jimite dei suoi mezzi. 

‘Questo ragioni cominciano a penetrare 
nella mente di molti deputati e non mi 


facendo 1a votazione di ballottaggi 





Wegretario dello Camera per convenieuso par 
lamentari, com'egli si capresse. 

La ragione: si è che il Bertea, eletto a 
‘quell’ufficio some membro della sinintra, no] 
l'altima votazione diede il voto. furorevole sì 

iniatero. Ecco uns. delicatezza scrupolosa che 
molto, onora l'increvole rappresentanto di Pi- 
uierolo: 


ORARI DIETRO PERSI 
DISPAGCI SUETTRICI PRIVATE 
CAUENZIA STSIANI) 

Madrid, 28 marzo. 

Figueras dichiarò di far questione di 
Gabinetto dell'approvazione, della. propo- 
‘sta di sospendere le seduto e di. nominare 
una Commissione permanente. 
L'Assemblea approvò l'abolizione della 
sohiaviiù a Portorico secondo l’emenda- 
mento Garcia Kuir. Dl progetto di legge 
‘stabilisco l'abolizione immediata, a da- 
tare dalla pnbblicazione nella Gazzetta, 
com obbligo degli emancipati di prestare, 
dietro compenso, per tre anni la ‘loro o- 
era ai padroni. attuali,, ad altri! o allo 
Stato. Essî godranno dei diritti politici 
‘singue anni dopo l'emancipazione, L'in-| 
dennità resta a carico. eselusivo del bi- 
lancio, di Portorico. 

Questo; progetto venne approvato entu: 
‘siasticamente. 

L'Assemblea: nominò quindi una Com- 
missione: permanente e sospese le sedute. 
[La Commissione riusci composta di tutte 
le frazioni della Camera. 

Madrid è tranquilla, 

Pietroburgo, 28 marzo; 

1 preparativi per l'armamento della! 
‘Spedizione di Chiva, fatti nei distretti 
militari del Caucaso, dell'Oremburgo e| 
‘del Torchiestan, sono terminati. Le co- 
lonne partiranno concentrate dalla riva 
‘del'imar Caspio, dal forte d'Emba e dal- 
l’imboccatura del Syrdaria. 





mente, 


il sig. 


cho si 
del 9 
mente 





nopoli 


‘Porta 





‘di maggio alle frontiere di Chiva. Le 





CORONATA NERA 
na 

Tristi effetti d'una potente abornia. 

Teri sera verso le 10 112 ua gruppo di per. 
son attorniava un vomo sui 37 anni, cho si 
seppe nominato per IL... D..., ussiere, il quale 
sdraiato sulla pubblica via 
Città avera una ferita piuttosto, gravo alla 
testa. Chi gli foco il bel complimento? Egli 
stesso cidendo a terra. în \istato; d'ecceesiva | 
tbbriachezza, — Fa mestieri condurlo. all'O- 
'spedalo Matriziano, 

— Teri sera in una vettura di 9% claesa del 
‘souvoglio proveniente dalla Francini rinvenne | 
gravemente infermo un contadino del circon- 
[dario di Pinerolo, a nome .. ..., d'azni 25. 


Le 
‘che riceviamo nell'istante, ci annuuzia che 85 
navi passarono il Canale dall'i al 10 del me- 





trata 




















‘a circa 16 milioni 





FATTI-DIVERSI 


no 


Onnate di Suez. — I giornali hanno ri- 
prodotto il telogramma di Parigi, che. sanu- 
fila 1a aeatenza della. Corto di Ossvazione fa- 
meraviglicrei di vedere Corte, Farini ,|vorevole alla Comysgnia del Canale di Suex, 
Botta: ed altri esclusi. dalla, Commissione |condannando nelle hpeto lu Sseiatà dello afest 
‘del bilaneio di cui ora ‘appunto ai 'staleaggerio franeesi. Il corso dello azioni si è 
‘quindi notevolmente aubito. anmentato, ed i 
fanti tutti dell’opera del aîg. P, dî Temeps 
XI Siria de Pomo cd a. oplogazione |[EOlono vivumento di ‘questa vittria che fico: 
elle imisioni data dall'onorevole Berten da |FORA nobilmenta Ta suo impresi 
Persorrando i dus' grandi volumi. dot Con- 
[gresso geogiatio d'Anveraa, giunti or peco ro- 
lamento in Torino; attesa la lora molo, le 
fsrta, eso., vi ‘abbiamo letto, con particsiara 
nodidinfasion 
di altiesima. considerazione dati da quella stes. 
[Amseimblen alliltunto sig. F. di Teoseps sulla 
‘proposta del nostro comm. ©: Negri, 
Intanto le difficoltà d'ogni 
hacolavano ritardare il pieno godimeato del 
Cunalo di Sn 





i preziosi segni di simpatia e 





iniera obe mil 





stmbrano ormai tutte felice- 
‘sormontate. Percorrendo l'interessan 





[sima arringa del celebre giureconsulto francese, 


M. Allou, alla Corto di Appello di Pà- 


tigl, iu favore della Compagnia: del Canale di 
Suor, sì poteva prevedere il trioufo di questa 
‘gloriona impresa ..... que 26. France entoure, 
[ono parole dell’encomiato mig. ‘Alton, d'une 
affection powr ainsi diro maternelte, et dana 
laquelle,, au jours de 20n abaissement, ce 
[petit retronver. encore, avec: quelque fierté, te 
témoignage de l'énergie de son 
[de ia grandewr de son genie. 

Tn gran questione del tonnellaggio paro; 
duaque sciolta, è la Compagnia potrà far go- 
dere agli azionisti il frutto. de'loro sscrifiri. 
Le Moniteser du commmerce eù Il The Levant 
Times, dus gioranli che si pubblicano in  Co- 
atantinop 
(come 1a:Compagni 
capacità delle; navi e la tassa di navigazione 
‘del Canale di Suez. Il Touriste, noto giornale 





tiative st 





ci hanno, spiegato 





iaramente 
intende la misura della. 








pubblica in Fireaze, nel sto nuziero 
sorrentie marzo ha riprodotto chiara- 
‘simile questione in un'apposita pagina: 





La taze de navigation du Canal de Suer. 
Tatanto si udnverà quanto prima a Costanti- 


0/al Cairo ‘uva Commissione. juterna- 


zionalo per defuire un modo uniforme di eta- 
satura (angeoge) dello. navi. L'Evonomista 
d'Italia ci annuusia che îl. Governo italiano 
8 anch'esso furorerole a questa proposta della 


Ottomana, 


Leggesi nella Revue industriotle cho il nn 
[mero delle navi, le quali ‘anno attraversato 
Îl Canale dì Suez nell'anno scorso, si. è ele- 
ato a 1,089; nel 1871, lo mat 
il Canale fu di 785, mentre nell'atno 1870 
La divisione di Oremburgo ‘parti da|sa-ne contarono solamente 486. Nel febbraio 
Afimare per concentrarai nel forté d'Emba. |testé decorso, 109 navi attraversarono ill Ca- 
'Tre intere colonne avanzeransi ai primi|nale, paganlo per dritto di transito un mi- 

lione ed 841 mila franchi, Si spera. che, de- 





lie passarono 


tutte le-apese dell'abno;, he montano 

resteranno 8 milioni 

ibuirsî ugli azionisti, il 5 per 100 cioè 
lo impeguato. 

Cana de Suex del 12. correte. marzo, 





sitazando insieme 00,650 tonnellate. L'en- 


del servizio di transito si è elevata alla 


[somma di 580 mila fe. 
Toxino, 14 marzo 1876. 


GP. Baaceri, 


Qamimo Giswaner que 








LOTTO PUBBLICI. 
Estrazione del 22 marzo 1373, 


Torino — 9 — 90 — 85— 80 — 67 


Si fece trasportare all'ospedale, Cottolonzo. | Roma —10 — 64 — 55 — 78 — db 
— Va giumaliero della ferrovia A. fa| Firenze — 71 — 39 — 2— 84 — 86 
feri preso in flagraute furto d'una catena dil Milano — S1 — 77 — 6 — 69 — 76° 
ferro 0 consegnato agli arresti. i — Gi — 18-89 —1d 
— Gli arrestati fono 18, fr ni 5 donne. MPeli — f1 — dè — SI Ci 0 


Palermo— Sl — 13 — 4 — 80 — 88 





Notizie Commerciali 


BOLLETTINO SERICO. 


La cettimana è trascorsm con iffari ti| 
sirettissimi ed a prossi duasi nomicall 








qu 
dustone, 
Nella greggio sl veridico miglior te-|darie o 





rd a di molto ridotto la eva pro-|9519 


aiuta che negli articoli Javorati, Attesa | balla pagabdesi per 24150, 20132 è 28104 
ja L. 100/n 108. 


la necossità di alimentare i filatoî, e 
certe qualità cluasiche -ottannero 
1169 118, 
ilo sato u lavorazione vi è discreta 
domanda ma a prezzi molto ristretti. 
Coscami sempre n prezzi deboli ma 
alquanto più ricercati. Qualche vendita 





1 cor 


















Si operarono! soltanto a metà settima-| 
na piccoli equisti d'ergansini correnti 
Le poche operazioni fattosi vennero, da-|[18,22 da L, 114 a 115; ateaso prezio per 
giì urgenti bisogni della fabbrica, la | 20124; migliore 22125 da 119 a 114; 


nali ch correnti. 
Vi forono molta contrattazioni in bos 
soli verdi 
1 cascami piuttosto neglett. 
Diamo qui sotto i prezai corren 





to Ia scorsa ottava, e corsì atazionari.| n (n 
La piazea fu impr 

situazione dello pi 
rezzi dei vari articoli accentano a_ rì- 





jovata dalla triste| (n » 
vo di consumo: ove i| Doppi in grana 





La Condizione 
nella settimaoa: 









Greggio. . 

Lavoro. | 

ne, quali Cacirina . + 
‘composte; al ncqi 

Totale 


'oomplessivo di 





la massima farovo pid. nom 






Diferenza 
Lione ia tenda 











'sontro balla 668 tra greg- 
e lavorato della decorsa 
del paso di 





na tendenza,  Giunseto, 


succhi di farina. 
Marsiglia, 22, mercato 

Venduti 5700 ett. 
‘ca daro 100/128 a 38, ac. 
Berdinsaka 129/115 n 39 






di Milaso ba rei 











atte 932 
= 968 





Londra 470 quart. di frumento e 1570 





rivendita ; 800 Irka Odersa 120)199 x 40 


calmo, ‘prezzi io- 
di cui: 320 Atri: 
1.12 010; #00) 
50 ; 1750 Selet. 


875/50 876877 50, 
db. 


1 hO 50, 
Pezza d'oro da L, 29 69 a 29 71. 


50) 309 330 349 398 50 330 430 50 
p. 81 marzo. 350 938/50 p. 30 sp. 
As, Baa, di Torino. C. d, m, in con. 
ObbI, canali Cavonr, ©. d, m; ja cca, 


Obbl. ferr, Romane, ©. di m. iu con. 





Torino. diedero Inogo a qualche tran 
Bazione & 875, lo obbl. V. È, 224119 
‘o lo Cavour @ 445 445 11 

Una nuova Società va costituendosi 
nella nostra piazza colin sc0po di pro- 
muovere © favorire lo sviluppo dell'in= 
dustria e dell'agricoltura. "Il nuovo 
'atabilimanto nssumerà il titolo di Banca 
Industriale Subalpina, © nos augurin- 
‘mo alla nascento Istituzione sorte, fe 

















da 450 Irka Nicolate!T 125/120 a 40) Îlice ed nl paese quei vautaggi, che î 
ve Mea 150 ; 450 Marinnopoli 1261121 a 42; 4501 campi _ 4 vista par d musi |fondatori sì propongono, 
= Tra Galate 126/120 n 40/50. lattera doc: tetiera | Oro 22 70. 


#0, BAII® 608 dal piso | 


I tatto por 160 1it 
+ < chilog: 50,135 al 





MERCATO DI Pil 
(Nostra: corrispo 





rinleo è gli altri pressi 


Jormne cor, T10 ott. Frumento l*q; 


soza di ribusso, in lapee 











22 marzo, — Frumento iu tendenza di 





nes 00. [Bvizzera () 113/40 123 50 






INEROLO. Lioce(") 113 5 139 —— == 
denza) Lioodra (17) — — 28 322 2657118 
() Sc. id, 8, (Ad, II 





L.24 99 a 2.60 














Pravcofatte —— — — *050.M1— 





(ERONACA DELLA BORSA DI TORINO 


Coudizione Pubblica delle Su 
Torino, 22 mario 1573, 





























° 26 marzo 1873, 
Li ES sa #i n Segala n 20/4 21050 i 
di moresche avrebbe ottazuto L. 16| 17: S0128— [SI GR ana Laterale: n Meliga #16 31215 e] Rendita: corso legale au- 
nA68017 | i min Patto «(L19088 2 Touli + LE RSI 
tino della Borsa: registra le ne WIE S016I0 | Peneioten a, age al |GSGsta iaia tease] enO cen Tiaieulia Borsa || rusucilinam a nisgai GINE. 
ioni: A 850/1080] _<00 balle ongazzial, 162 trame 1H4| —_I_22f2__" 222 pprocedente. Dirsitore: Rova Citare, 
10112 Piem. prop, L. 116 n n — — — | reggio, 172 pesate, del paso complessivo | CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI sù SS 
I prop. di chilog. contro 36,357 nella de-| i eee ciato 0 pl mereato | Stagionatara Sociale delle Sete 
m 1814 n n 205 n |Galette forato gialle 10 /n14 —15— î 85 (Bollettino Ufficiale) nella scorsa settimana, non venne me- Ne na 
n 10jIfaltre prov. n 109 n | » n verdi 1° nl4 — 1450 DA An BORSA DI TORINO |noneppureoggi, Notiamo sempre ‘a- Tottao, Simeto) 
n 10il*merce core. n 105 n | n n 2 Sy Na dll 94 morso 1879, — Fondi pubblici,  |patia negli affari è difficoltà nelle con-| Guazica duila asta = Colli Pan 
n DIA mn 10% cont-|Fiocto puro reale Ie Golauitnto 5: 0)0 O, del muct in cs, [atazionk, La Rendita valera 74 15| CHA Pi 
Organiini S8{21 Piem nrogini 108 De ® fono] 010 O, del matt, in 0: [30 per cont. ed iu liquidazione, La| Orgaorino + + +» 18 N&,g7 
Eee i = TA 95 20 18/90 (74 20) 74 20d'uf:|maggiore psrte dei valori industriali| Trama + + 0 00 4 ?s797 
TORSO OBEBOIGe] e marone Ie piste fico. fauno perdando terreno, Le ax. Bac Griggia + 0% 1 nos 
: salini ca) sei com. lo Nazionalo cou scarse domande pifga:| Articoli diveraì » + n 
n 26/28 m, din 135125 90.199) n n dè W.10.-= 12 =|pratori. Noi porti ia sittazione sì man. a ep AA SEA e reed Mega |'aneli vr |; e] È 
Strafilati #6 Pia È la FIR n S Fap lioe dune a preci formino. Ape ‘As. Banca Nozion, ©. di m. in con. l'1990 1915, Totali + + 20 “Tosg 
m 248 n n 128 » |Barbo(Pelguts)com, I° 0 18 50 20 50|rigi stazionarie lo fariso $ marche a 70| 2500. I Banco Se. oscillaroni mese A Fatt'oggi Col 
Trame 20/88 n» discenti no n 33 x 17 — 18 — [3% e auperiori a 70. ‘an, B, Sconto @ Soto: Ci dim, n com. [30/8815 le opel: Romane n 200 ila Da 
Galma intensa apcho al Milano, duran | Galettami 1° ® d— 450] Belgio, Prussia ed Toghiliorra în buo:| 391 990 95, fa lig. 881 890 75/999|901, 0 lo ax. & 189/101, Lo Bancadi 


I dirattore gerente: A. Barioi 

















È 













ballo: La Semirani 


paiono della Città di POTENZA 


N. 1461 Obbligazioni di It. 


Prezzo di emissione, Lire Italiane 425 
Deliberazione del Consiglio Comunale in data del A3 Febbraio, 6 Giugno, A e 8 Luglio 1872. 


+ 500 ciascuna 





Incanto ue 





I notaio. sottoseritto procederà 

giovedì 27 correnta, alle ore undici 

Antimeridinne, nel ou studio al 
più 





Maurizio 





i, x Rust i 9 e Cori 
= dr Approvazione: della Deputazione Provinciale dell 6 V Luglio 187 5 n iti, ica ill 
Te Debier di ici Contratto in Alti del Regio Notaio Sig. [ordinando del fu Cesare Ricci in data Firenze 10 Agosto 4872. ii fio di 
INTERESSI. sE portata dal relativo bando, 
Torio, 


il pagamento degli interessi 





‘avvenire, 





ia G. Mazzocca rap 
Berniann Cloffer. 

chifiori. (cre 8) La drammatica 
‘aompazuia Capella. rappresenta: 
E'promessi spesi 

‘8. Martiniano (ore 7 119) — SI 


‘imppretetm coll malionatta: 
N huone. 90 Jlagrazie di Gian: 





diretti (Art. 17 del Contratto). 


Negozio da Mobili 


son grado ammoriimento d'ognì 
‘iure! angolo ve Acondetala Alter 





Some di <" » 
Anno 7° di ‘buon esito » 
» 60 due mesi 
» 4125 tre » 
» 150 
Lire 43 






a das * Dal versamento 


e le] All'atto della Sottestrizione 
Mazcando al pagamento 
Lo: dellu rata io ritardo se 
[dei Titoli a tutto rischio 
{ sottoscrittori avrauno la facoltà di anticipare uno.o più ve 


L 125 da fu 















MAESTRA LEVATRICE 
SATTERINA. CAPELLO, tene 
le per. partorienti, con ea: 





parate, esattezza © bel. sere 

dizio, pressi moderati. 
in Porta Palatina, n. 21, e ria 
lic, n. 10, piano 2, Teorico. 
56 


Comunità di Casalgrasso 
Abitanti 1500 
È vacnate la condotta  Medico-| 


La Obbliazoni so0o marcato di in namero rogna 








‘Roma, Napoli, Torino, Genovi 
Qualora la sottoscrizione oltrepat 
MA quello clio occorrerebbe par averi 








Sorivera raoco di posta nì din: 

locale; ed in Torino recapito 
studio del motaio. Bonucosta, 
sia Bottero, Ni 8. 








Tazsato di Palle |24 e 25 marzo, ed il prezzo d'emissione resta fissato in Lire 4 
Lire 25 all’allo della sottoscrizione. 
25 al reparto (10 giorni dopo la Sottoscrizione) Il & aprile. 
50 un mese dopo la sottoscrizione, il 25 aprile. 


vito della medesima, sì prosiderà senza 





Le Obbligazioni della città di Potenza ‘fruttano NETTE L. It 25 annue pagabili semestralmente il 4° gennaio e 1° luglio. [o 
Assumendo il Comune a proprio carico il pagamento della fassa ricch 
i, come pure il rimborso del capitale sono garantiti 
[qualunque tassa, aggravio o ritenzione per qualunque siasi titolo tanto imposto che da imporsi in seguito. (Art. 8 del Contratto). 
Gli interessi sulle Obbligazioni decorrono già dat 1° gennaio 1373. 
RIMBORSO. È 
Le suddette 161 Obbligazioni sono rimborsabili alla. pati (Lire 500) nel periodo, di 50) anni, mediante 100 estrazioni ‘te 
semestrali. Lu prima estrazione ebbe luogo il {° gennaio 1873. apo 
GARANZIA. 
ia digior| 1A garanzia del puntuale pagamento degli interessi e del rimborso alla pari delle Obbligazioni la Città di Potenza 
i ‘obbliga moralmente e materialmente futli i suoi beni mobili ed i 





posse: 





La Sottoscrizione Pubblica 
allo 1461 Obbligazioni di Lire 500, (Lire 23 reddito netto annuo) godimento dal 4° gennaio 1873; sarà aperta ei giorni [ht 


da versarsi come segue : 








» » aggio. 
» » il 35 giugno © 
» » il 25 luglio. 


11 25 giugno sari ditleato 11 Gupone di L: 18 50 che scade 1 1° luglio, conìÎl iottoserittore non varierà che Lita 112 50, 
rà rilaaciata una ricevuta provvisoria da eambiaral in titoli definitivi al Portatora all'ultimo versamento. 

alcuna delle ate suddetto dicoreerà n carico del sottoarittore morono un intereso dell'S per cento all'amo; trascorsi due mesi dalia. scadenza 
giò di diffida qualuniqua è di altra formalità, alla vendita in Borea | Casino sitile in 





menti; nel: qual caso. verr accordato! uno! sconto senlare iù ragione del & per cento all'anno. 
Liberando all’atto della Sottoscriziono lo Obbligazioni con L. 420, 1 Sottoscrittori: possono ritirare l’Obbligazione originale definitiva 

già al reparto, eloè il 5 aprile. 
140) @ hanno vote le rispettiva Cedolo, (eoszron) rappreseatanti gli iatereasi semestrali. 


La sottoscrizione sarà aperta nei giorni 24 e 25 marzo 
In TORINO presso U. Geisser ‘e C. — Ch. De Fernex — Banca del Popolo. 
POTENZA presso In Cassa Comunale — ROMA, E. E. Oblieght — 
N. Modena e €. — MILANO, Francesco Compagnoni - G. B. Negri — 
VERONA, figli di Laudadio Grego — FIRENZE, Banca del Popolo - E. E. Oblieght. 

Nelle alive Città del Regno presso gli incaricati delle dette case. 


GENOVA, Cassa di Commercio — 
PALERMO, succursale di 


za mobile e di ogni altra imposta presente ed 





nobili, fondi e redditi diretti ed in-|i 
fi 





Not. Oncarre Paroletti, 


Da affittare 


giugno o. da 
cctere. del, Treno, 
go. dell Rubatto, 

ito 


ri liberi ed immuni da 
pel 






‘Alloggi 


Al regata, ela Accade 
iano 9. DI 


215 camere meno a 
O. suore, datata» 





al portinafo! 


CHIERI 


to volaitario, di 
‘ses, 60, lio di 





In MONCALIERI 


gasa ciello, da vendere, di 
7 camere cos giardino cinto, 
per. 16 mila © 





in Borso Si Sa: 





samere eo’ ampio ‘giasdiso per 
lire 35 mila, SIE ne 
Dirigerai per le rat 
scozia Pia 


Leo 
Da Vendere 


VILLA silla collina; vicine 
alia cita o civilegrane 
Varie 
loDirieri nl'Agenaa pinsia Sea 
oto i portici) sesta 

pinto sobile: 








quia 
nd Gotto 
ind noe 
È Col 



















LIVORNO, Felice di G. Ri pl 
E. Denninger e 0. — Gigli fard compito adore. 


rel a) Bi tile 











SOCIETA’ ANONIMA a 


per la Vendita di Beni del Regno d'Italia 


AVVISO 
Si prevengono i Portatori delle Obbligazioni Dema- 
niali che a partire ‘dal 1° aprile p. v. nelle Piazze 
e dagli Stabilimenti sottoindicati si effettuerà: 
1° Il Rimborso delle Obbligazioni della Serie N 
estratta, in ragione di L. 505 per ciascuna: 
2° Il pagamento del Vaglia Semestrale degli 
Interessi al primo Aprile 1873 di L. 12.626 per 
ogni Obbligazione sotto deduzione : 
(4) Per importo di Ricchezza Mobile in ragione del 
13.20 ‘| sul detto semestre (Decreto Reale 25 agosto 
1870, N. 5828) È 5 L. 1.6665 
(è) Per tassa di circolazione del primo 
semestre 1873 in ragione di cent. 60 per 
ogni Obbligazione (Leggi 19 luglio 1868, 


N. 4480, ed 11 agosto 1870, N. 5784) + 0.30 


Totale Ritenuta L. 1.9665 
Pagandosi così per ogni Vaglia la somma al netto 
di L. 10.6585. 
Firenze Soniata, Generale di Credito Mobiliare, alano 


Morino Bandi di Sconto e di Sete 
Livorno M. A. Bastogi e figli 

Ancona - Bari - Bologna - Genova - Messina - Milano - Modena - 
Napoli - Roma - Parma - Palermo - Porto-Maurizio - Venezia presso 
la Banca Nazionale nel Regno d'Italia. 


I pagamenti all'Estero verranno effettuati sulle 
Piazze e nello stesso modo, come fu praticato nell'ul- 
timo semestre, avvertendo che i Vaglia staccati non 
possono pagarsi all'Estero che contro presentazione 


delle rispettive Obbligazioni. 
Firenze; 13 marzo 1878, 











LA DIREZIONE, 





Incanto definitivo. 


Tl grandioso moderno stabilimento di 
filanda e filatoio già proprio delta! 
Casa Bancaria fratelti BOLMIIDA, 
posto in Perosa, circondario, di Pinerolo, alla 
distanza di 50 chilometri citea da Torino, ‘am-| 
piamente provvisto di forza motrice, a cuì vanno! 
uniti una pista del talco, diverse case, giardino 
e beni coltivi, del quantitativo in complesso di 


ettari 5, 80, 23, surà definilivamente deliberato |& 


a colui, che all'udienza dell'8 aprile 1873 del 
Tribunale di Pinerolo farà maggiore offerta in 
aumento alle L 801,700, a cui trovasi 
provvisoriamente venduto. 


Incanto Volontario di Mobili 


per trasloco d'esercizio dell’Albergo TROMBETTA già FEDER 











Mercoledì 19 è giorui seguenti, allo ore solite; in via S; Frapeesco 
da Paola Soi canto pre peas costi ii 
i moli 











iù arredanti Il dotto (Alberi 





fi 
‘Alloati perito giurato. 


ASSOCIAZIONE BACOLOBICA |- 


dei Proprietari delia Provincia di Cuneo 
Gerente Mandataro LUIGI BOSSOLO 
SESTO ESERCIZIO AL GIAPPONE 





reso 1 suddetto Gereate, Mapdntsio di questa Soetà Pacologic, 
{a Torino, lato il Teatro Alti 





lente preve precoci. 
fecilmalazione ia Bra 

























COMPAGNIA GEN" DI BELLEGARDI 


RIUNIONE: 


COMPAGNIA IDRAULICA DEL RODANO sis 


Compagnia dei Fosfati di Bellegarde (Limited) 
Capitale 300,000 Lire Sterline in Azioni 


Emissione di 90,000 lire nierline 
i ‘al 7.010, ganreetito sopra titti i boni e red- 
rimboranbili per estrazioni semestrali n comio- 
col 10.010 di premio. 

Le obbligazioni 

N. 1000 da lire venti sterlino cl 

» 700 da lire cento sterline ciascuna. 

Li iaterensi del: 7 010 all'antio ‘ono pagabili I) 1° dicembre 0 1° giù» 
[gno di ciascun nano: !l primo pagameoto di faterenai sarà fatto il 
* giugno 1873. 


La cis bincaria CARLO DE-FERNEX, via Alfieri, N. 7, è 
'inenricata della veodita di dette obbligazioni alla pari, pagubili ja oro 
‘a ragione di. 25 per ogni lira storlina. 
1 veriamenti enzauno fatti ‘a ragione 
del 25%, all'atto della domanda 
n 25‘ un mesa dopo 
n 25%» due mesi dopo 
n 25 ‘|, tre mesi dopo. 
Li interosi anzanvo pagati presro Ja Compagola in lire aterlico cd 
in franchi al cambio del giorao dalla sesdenza dei vaglia. 
lf domando al ricevono dal giorno 15 nl 81 corr, marzo. 


CARLO DE-FERNEX. 


POLVERI 
E PASTIGLIE AMERIPARE TT 
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[CARTONI ORIGINARI DEL GIAPPONE 


La Ditta @; Baroni, Torino, rin Lagrauge, N. 17, 
tiene {n vendita cartoni originari del Già pone 





sua importazione diretta e garuntiti delle due pren 
pa 


Vatis di doneshawa-Onhion e Weda68 






Torino Tip, C; Favale e 0, 


